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Prima settimana di tesseramento 

Si lavora 
ovunque 
per 

il PCI più 
saldo e forte 

Una eccezionale campagna politica 
Gli ambiziosi obiettivi di regioni e cit­
tà.- Incontri con i giovani e le donne 

Indagini a tappeto nelle banche per il contrabbando del petrolio 

• H • PCI ha lanciato la sua 
• campagna , di -• tesseramento 
I per il 1981. Non un fatto sta­

tistico o burocratico ma un 
; grande fatto politico, che im­

pegna le dodicimila sezioni. 
centinaia di migliaia di mili­
tanti. di attivisti, di giovani. 
Guardiamo più da vicino que-

.; sta grande « macchina > po­
litica e organizzativa. 

La giornata 
delle donne 
napoletane 

A Napoli, si può dire che 
il punto di partenza sia stato 
la giornata dedicata alle don­
ne. anticipata rispetto all'in-

_ dicazione . nazionale; • E' im­
portante segnalarlo • per la 
sensibilità e per le iniziative 
prese (conferenze sull'aborto) 
a S. M. La Nova, (sul lavo-

- ro<e l'occupazione femminile) 
: a • Castellammare- da * parte 

delle compagne - della ;- CMI; 
le squadre di compagne e 

• compagni per le visite , nei 
quartieri per rinnovare la 
tessera agli iscritti e = conqui­
stare nuove adesioni. E' im­
portante inoltre pensando che, 
negli ultimi dieci anni a Na­
poli, il nostro partito ha vi­
sto quasi raddoppiare il. nu­
mero delle compagne iscrit­
te, (da 4.620 a 7.500). Per il 
1981. l'obiettivo, che sulla 
carta appare ambizioso, è 
quello di raggiungere le 9.000 
tesserate. 

' * i n ' * . , • A; Torino 3 
nelle cellule 
di fabbrica 

Nella città di Torino il ri­
sultato raggiunto nell'80 è po­
sitivo, - anche- se . non sono 
mancate difficoltà. Nelle fab­
briche. salvò rare eccezioni, 
la nostra forza esce confer­
mata e anche irrobustita da 

. un aumento delle cellule e 

. sezioni. aziendali. In alcune 
zone della provincia si è re­
gistrata una perdita pur se 

_ ih' proporzioni. molto" inferio­
ri agli altri anni. -.. 
- Giuliano Ferrara, segretario 
cittadino dèi Partito, pur. non 

-nascondendo le difficoltà e 
'.S- problemi, ha affermato che 

«la maturità e la serietà del-
=-: la discussione aperta sulla 

FIAT, smentirà ancora una 
volta, i profeti di sventura. 

-I comunisti alla FIAT non 
; si" mettono " in cassa " integra-
.zìone e sapranno fare anche 

. gli. straordinari per ritesse­
rare tutti i lavoratori fuori 
e dentro l'azienda. Tra i mol­
ti motivi per i quali si deve 
entrare nel PCI. c'è anche 

•' il fatto che il padrone conterà 
le nostre tessere e " si rego­

l e r à di conseguenza >. . 

Il Comitato Federale e la 
CFC hanno lanciato un ap­
pello a tutti Ì direttivi di 

~cellula e di sezione perché.in 
-quésti giorni, si realizzi il 
-massimo impegno: «La si­
tuazione * generale del Paese 
e la grande ' lotta condotta 

"alla FIAT richiedono la cura 
più attenta dei problemi del 
Partito, uno sfonw straordi­
nario per il suo rafforza­
mento. -, 

Il risultato 
rilevante 
della Lombardia 

Il Partito in Lombardia par­
te da un risultato rilevante. 
Nel 1980. in tutta la regione 
si è raggiunto il numero de­
gli iscritti del 1S79 (206.887). 
Non tutte le federazioni sono 
allo stesso livello, ma questo 
è il dato regionale che rap­
presenta una - inversione di 
tendenza rispetto alla fles­
sione verificatasi dopo il 1976. 
Ora l'obiettivo è di superare 
il numero degli iscritti del 
I960 entro II 21 gennaio. 

Anche per il finanziamento 
al Partito dalla Lombardia 
viene una indicazione: in ogni 
comune si discute aperta­
mente tra 1 partiti, di fronte 
ai cittadini, come vivono, co­
me si finanziano, che cosa 
fanno le sezioni dei partiti. 
I comunisti, quest'anno sa­
ranno chiamati ad aumentare 
il loro .««tributo.finanziario. 
A tutti sarà chiesto il corri-. 
spettiyo di una giornata di 
lavorò. 

Umbria: 
la tessera 
e l'Unità 

In Umbria la campagna del 
tesseramento e reclutamento 
si è aperta domenica 26. uni­
tamente alla diffusione straor­
dinaria dell'Unità. - Per que­
sto è stato impegnato tutto 
il quadro dirigente del Par­
tito, con iniziative che • ten­
dano a « imprimere- un più 
ampio slancio alla iniziativa 
politica • e ideale dei comu­
nisti, per fare crescere sem­
pre più la capacità delle se­
zioni di aderire ai problemi, 

-ai bisogni, alle esigenze di 
rinnovamento delle grandi 
masse popolari »-.-.-

Riflessione critica 
e obiettivi 
dell'Emilia rossa 
'Dall'Emilia giungono le no­

tizie. oltre che di importanti 
obiettivi politici, anche di una 
riflessione critica sui risul­
tati meno positivi degli ulti­
mi anni. ' : ••• 

A Modena il Comitato Di­
rettivo della Federazione si 

1 è riunito per discutere le 
scelte politiche e organizza­
tive della campagna. Nel 1960: 
80.875 iscritti e . 2.430 reclu­
tati; la conferma di una gran­
de forza (ci sono partiti na­
zionali che si augurerebbero 
di essere alla "pari con- la' 
nostra Federazione di' Moàe-
nà).--MaJ l'accènto" dèi"com­
pagni si è soffermato sullo 
«spazio» che ancora esiste 
per estendere la nostra for­
za organizzata. L'obiettivo che 
i compagni si sono dati - è 
di raggiungere gli 82.000 iscrit­
ti con 3.500 reclutati-. e una 
quota tessera di 19.000 lire. 
Grande impegno è posto per 
il rafforzamento del Partito 
nei luoghi di lavoro dove nel 
1080 abbiamo avuto 9.525 
iscritti con soli 395 reclutati. 
L'obiettivo della Federazione 
di Modena è quello di recu­
perare Ti - ritardo estendendo 
l'influenza della nostra for­
za organizzata per raggiun­
gere almeno gli 11.000 iscritti. 

: - A Reggio Emilia si discute 
per trovare • nuovi modi di 
collegamento con la gente. 
Quest'anno non c'è stata per­
dita negli., iscritti e ci si pro­
pone di- giungere nel 1981 a 
65.600 iscritti con 2.500 re­
clutati. La prima verifica di 
questo impégno sarà tr* oc­
chi ' giorni, al termine delle 
dieci giornate, una scadenza 
per la quale i compagni si 
sono proposti l'ambizioso tra­
guardo del ritesseramento del 
50 "per cento degli * iscritti. 
Ad ogni compagno verrà chie­
sto un contributo finanziario 
proporzionato alle sue possi­
bilità. la media tessera pro­
vinciale è stata • fissata a 
18.500 lire. : . 

" A Bologna gli iscritti alla 
Federazione sono 112.846 (al 
24 ottobre), appena a] di sot­
to degli iscritti del 1979 (99,77 
per cento). I reclutati sono 
stati ' 2.925 - (1342- uomini. 
1.383 dònne). Assemblee e 
incontri si sono svolti in tut­
te le sezioni. D centro della 
discussione ha riguardato fl 
modo come avvicinare quel 
giovani e quelle donne che-
nell'occasione della Festa na­
zionale deirt/nilà hanno dato, 
un sostanziale contributo pur 
non essendo iscritti al Par­
tito e alla FGCL *;•-,-.. 
•••' Sono state decise giornate 
specifiche di incontro con i 
giovani e le donne: le giorna­
te dell'I e 2 novembre sono 
state dedicate ' all'iniziativa 
verso i giovani; 1*8 sarà la 
giornata dedicata alle com­
pagne. al tesseramento e re­
clutamento femminile. Molte 
sezioni hanno programmato e 
stanno organizzando dibattiti 
sulla vita del Partito, fl 60°. 
la storia del PCI. le Tesi ap­
provate al XV Congresso e 
il nuovo Statuto. 

Ci sono sezioni e comitati 
comunali che hanno deciso di 
anticipare alla fina di no­
vembre la feste del tessera­
mento in occasione delle qua­
li i compagni si sono pro­
posti di raggiungere 0 cen­
to per cento degli iscritti. 
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Da Milano partono 
comunicazioni 

giudiziarie, 
una è per Freato 

L'inchiesta sul suo conto corrente e aperta - Dal 
manager de nessuna smentita sulle somme rice­
vute - La scia di assegni firmati dai petrolieri 

A Torino parlano 

MILANO — Dopo Treviso e 
Torino, anche la parte mila­
nese dell'inchiesta sulla co­
lossale frode dei petroli sem­
bra giunta a sbocchi formali: 
la comunicazione giudiziaria a 
Sereno Freato è stata invia­
ta, l'inchiesta sul suo conto 
corrente è formalmente aper­
ta. .via la notizia — occorre 
precisarlo subito — continua 
a non avere conferme da par­
te • dei magistrati milanesi 
(« Non confermo né smenti­
sco ». 5 ha risposto ieri uno 
dei ' giudici) che conducono 
l'inchiesta sul contrabbando 
organizzato sulla raffineria 
Bitumoil di Vignate, una del­
le • aziende che • fanno • capo 
alla finanziaria Sfimi di Bru­
no Musselli. Tuttavia le voci 
ufficiose si sono . fatte cosi 
numerose è insistenti dà non 
lasc:are che l'esiguo margine 
di incertezza che è d'ohblieo 
riservarsi in attesa di notizie 
ufficiali. =•--•' 
- Con le stesse riserve di ri­

gore. aggiungiamo che le co­
municazioni giudiziarie invia­

te dai giudici istruttori Siine-
chi e Cofano sarebbero una 
decina. I nomi dei destina­
tari non si conoscono. Né 
sono noti i titolari dei conti 
correnti in diverse banche. 
milanesi e no. posti sotto 
sequestro per ordine degli 
stessi magistrati. Ma anche 
qui si riparla, inevitabilmen­
te. di ' Freato. Come si sa. 
l'inchiesta sull'ex braccio de­
stro di Moro riguarda appun­
to gli assegni emessi a suo 
beneficio da Musselli. 
. Con il nome di Freato. si 
erano fatti — lo si rirnrde-
rà — anche duelli dei socia­
listi Giuseppe Di Vagno e 
Maria Magnani Noya benefi­
ciari di versamenti da parte 

. del petroliere. Mentre eli ul-
: timi due. però, hanno rila-
. sciato immediatamente di-
• chiarazioni. nelle auali affer­
mavano di non aver mai per­
cepito altro che compensi per 
le loro prestazioni in qualità 
di avvocati, da Freato non 
è finora venuta nessuna 
smentita, nessun tentativo di 

Bisaglia smentisce « favori » 
a una società petrolìfera \; 

ROMA .— Il ministero dell'In­
dustria ha smentito ieri : la 
notizia. ' riportata da uh set­
timanale. secondò cui a una 
delle società coinvolte nello 
scandalo del petrolio, la «Co­
stieri Alto Adriatico» sareb­
be stato concessò nel recente 
passato un permesso di anv 
pliarriento dei depositi; ~ -A 

•' L'articolo in questione (usci­
to su « Panorama >) afferma­
va che la società, benché di­
sponesse' gii di uno dei più 
grandi depositi dell'Italia set­
tentrionale «era riuscita ad 
ottenere dal ministro dell'In­
dustria Bisaglia un- permes­
so di ampliamento per dieci­
mila ' tonnellate-».. - - : - :- ; 

giustificazione. E d'altra par­
te, rispetto agli isolati e ab­
bastanza modesti assegni ver­
sati ai due esponenti sociali­
sti, appiono assai meno fa­
cilmente giustificabili quelli 
che sembrano essere affluiti 
sul conto -- dell'esponente de. 
E questo sia per la loro re­
golarità e continuità ne) tem­
po. che configurano un vero 
e proprio legame con il petro­
liere frodatore. sia per il loro 
valore complessivo, che sia 

,• pure • in assenza < di - accerta­
menti definitivi, pare ammon-
f o r a _ a itnc* nifi**, a a e a t H Ì I O -

,vante. Inoltre, Freato control-
' la un certo numero di socie­
tà, .e altro denaro potrebbe 
essergli •'•• arrivato ••" indiretta­
mente per questo tramite. 

Come si vede. • l'inchiesta ; 
appare macchinosa. Se a ciò 
si aggiunge la delicatezza, che 
comporta-la personalità poli­
tica del personaggio inquisito. 
non è sorprendente cne i giu­
dici non vogliano, con. inop­
portune anticipazioni, espor­
re il loro lavoro al rischio 
di riuscire bruciato.. In tutto 
o in parte. Tanto più che le 
vicende di Treviso e di To­
rino. dove, i giudici titolari 
delle rispettive inchieste sono 
stati ricusati da alcuni im­
putati. suonano come un av­
vertimento che le manovre 
per. tentare.di insabbiare o 
quantomeno di . ritardare pe­
ricolosamente una indagine 
scottante sono tutt'altro che 
una remota minaccia.. 

;;.: : Paola Boccardo 

Sereno Freato 

Segnana era informato 
dei « ladri della dogana » 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — n dottor Francesco Senese, ex capo del com~ 
paramento doganale dell'Emilia-Romagna fino al luglio del 
1976 — anno in cui si dimise — risponde gentilmente, ma 
in modo categòrico, alle nostre domande. Perché è emerso 
il suo nome nell'ambito della vicenda dei petroli, • tanto da 
essere indicato come possìbile testimone? Il dottor Senese 
nega . collegamenti con lo scandalo: • « Qualcuno — dice — 
avrà inteso male., lo. mi sono sempre e .solo rammaricato 
per una situazione all'interno dèi sistema doganale regionale. 
il mio rapporto' con Remò- Segnana, presidente della Com­
missione Finanza e Tesoro del Senato, riguardava appunto 
le dogane*. -*:\.-\-:. .-:.'•; -;.v--:y: "-••••;,'-'; ... . . . :,' „;.,....._..••_ 

A Remo Segnana, l'uomo politico de che ha tenuto nel 
cassetto là nota informativa sul contrabbandò dei petroli, fl 
dottor Senese aveva scritto una lèttera dal contenuto piut­
tosto duro, in • cui si denunciavano episodi di corruzione 
all'interno del sistema doganale. « Lei mi ha detto '— scriveva^ 
Senese a Segnana — che si sarebbe recato a-Ravenha quale* 
presidente di una Commissione ver un'indagine conoscitiva. 
Chiacchiere, solo chiacchiere... In quanto lei non desidera 
scoprire i ladri, che fanno comodo, e nemmeno .colpirli*. 

Una lettera di analogo tenore — in cui-fra l'altro si 
definiva il compartimento delle dogane dell'Emilia-Romagna 
uria « associazione a delinquere » .— fu inviata dallo stesso 
Senese ad Andreotti. Accuse, come si vede, mólto pesanti, 
che Senese invitava a verificare. Ma nessuno dei due desti- _ 
natali delle lettere si diede vena di prenderle in. considera­
zione e dì agire di conseguenza^ Segnana, infatti,^.venne a 
sapere delle « disfunzioni* all'interno del sistema doganale 
dell'Emilia Romagna e preferì lasciar correre, senza effet­
tua. ri sopralluoghi a Ravenna che gli erano stati richiesti. 
Ma anche ver questo c'è già una giustificazióne pronta:'. « Se 
fossimo andati a Ravenna con la Commissione — ha dichia-, 
rato Segnana ad un quotidiano — avrei parlato con Senese. 
Ma purtroppo non potemmo per decadenza della legislatura 
e per altri impegni*. .--.-••• J . ; , ; . - ; - . - • ) -

: - . u i i \ 

Un'ipotesi accompagna il discusso intervento dello Procura di Roma 
:K;;.-.!:-

Tutti gli atti finiranno all'Inquirente ? 
H magistrato Infelisi oggi interrogherà al Senato il missino Pisano: accusò il ministro Bisaglia di 
essere un t padrino politico » dei petrolieri - Due società laziali in un altro e rivolo » dello scandalo 

ROMA, — Comincia l'inchie­
sta romana, e c'è già una 
voce, quasi una previsione; 
lo scandalo del petrolio fi­
nirà alla Commissione parla­
mentare inquirente: oppure. 
la Procura di ; Roma , dovrà 
tirarsi indietro. / : 

Al centro dell'indagine de­
cisa dal procuratore Galluc-
ci e affidata al sostituto In­

celisi. infatti, ci sono le ac­
cuse mosse dal senatore mis­
sino Giorgio Pisano ad Anto­
nio Bisaglia. ministro dell'In­
dustria. Bisaglia — che ha 

-fatto piovere smentite e que­
rele — è stato indicato come 
uno dei. «padrini-, politici» 
del contrabbando da duemi­
la miliardi: Q senatore missi­
no ha scritto e riscritto il suo 
nome sulla rivista di destra 
Candido e poi ha ripetuto ogni 
cosa nell'aula del Senato, la 
settimana scorsa. Oggi po­
meriggio fl sostituto procura­
tore Tnfelisi andrà a Palaz­
zo Madama, per mettere a 
verbale le dichiarazioni di 
Pisano. -

Quale sarà la testimonian­
za del senatore missino? Qua­
li sbocchi potrà' avere questa 
indagine del dottor Tnfelisi? 
Le ipotesi sono diverse. In­

nanzitutto non è scontato che 
Pisano ripeterà al magistra­
to pari pari tutto ciò che ha 
detto al Senato. Il suo ruolo 
di « fonte testimoniale » ' in 
questa inchiesta romàna, in­
fatti. è abbastanza discutibile. 
In un'intervista comparsa gio­
vedì scorso su un quotidiano. 

' Pisano cominciava già a met-
: tere le mani avanti: « Io arri­
vo sullo scandalo ' quando 
tutto è già stato scritto», ha 

i detto, riferendosi ad una serie 
di servizi comparsi in passato 
sulla Tribuna di Treviso. E il 
nome di Bisaglia? «Se scor­
ri la Tribuna di Treviso tro­
vi anche quello», aveva ri­
sposto il senatore missino, ag­
giungendo: «Ho chiesto al 
mio informatore chi era il 
"noto uomo politico del Ve­
neto** e mi è stato ripetuto 
che è Bisaglia ». Dunque è 
probabile che anche ih que­
sta storia salterà fuori il so­
lito misterioso « informatore». 
Pisano ne farà fl nome? Lo 
sapremo, forse, dopo fl suo 
interrogatorio. 
' A quanto si diceva feri fn 

Procura, fl dottor Tnfelisi og­
gi pomerìggio avrebbe frrten-
none ai raccogliere ancne le 
testimonianze dì altri parla­

mentari. Sui nomi non ci so­
no indiscrezioni attendibili. 
Le voci e le previsioni, inve­
ce, ; riguardano — come ac­
cennavamo — uV futuro «li-
questa 'singolare inchiesta, 
aperta dalla Procura romana 
su una materia che è da tem­
po saldamente in mano. al 
magistrati che stanno, lavo­
rando nelle altre sedi giudi­
ziarie del Nord. 
J Stando a ciò che : appare 
« in superficie ». i possibili 
sbocchi sarebbero questi: 1) 
Inviò degli atti alla Commis­
sione parlamentare inquiren-* 
te. L'ipotesi si riferisce, ov­
viamente. ad un'eventuale 
messa sotto inchiesta di Bi­
saglia. che potrebbe avvenire 
qualora Tnfelisi trovasse ri­
scontri alle accuse mosse al 
ministro delHndustria. 

Se k>' scandalo del petrolio 
finisse davvero all'Inquiren­
te. tuttavia, si porrebbero su­
bito svariati problemi: fl pre­
sidente della commissione. 
come s» sa. è l'avvocato Ales­
sandro Reggiani. senatore so­
cialdemocratico. fl cui studio 
legale di Treviso ebbe come 
cliente quel Bruno Musselli. 
petroliere straricco latitante 
in Svizzera, imputato numero 

- uno nello scandalo.' Eppoi in 
Commissione c'è pure il se­
natore de Claudio Vitalone. 
fratello dell'avvocato WUfre-
do Vitalone. legale di fiducia 
di un altro imputato di pri­
mo piano, il generale della 
Guardia di Finanza Loprete. 
Qualche questione di compa­
tibilità si pone. . 
' 2) L'indagine romana po­
trebbe approdare ad 'nulla 

• di fatto, cioè •:• non riuscire 
a dare luce . sui « padri­
ni politici » del contrab­
bando del petrolio. In que­
sto caso la Procura di Ro­
ma dovrebbe tirarsi indie­
tro. Ma «dietro le quinte» 
si fanno anche altre ipote­
si: sono ancora più che fon­
dati i timori che possa esser­
ci un tentativo di «calamita­
re» presso la sede romana 
tutte le altre inchieste in cor­
so nelle Procure del nord, ap­
prodando ad un mega-proces­
so che non brillerebbe certo 
in speditezza. Non sarebbe la 
prima volta. -

Lo stesso intervento deciso 
dal procuratore Galluccì do­
po & discorso di Pisano al 
Senato, del resto, ha lasciato 
.aperti molti interrogativi: non 
si riesce ancora a capire in 

base a quali criteri è stata 
ravvisata una competenza ro­
mana, per atti (come gli in­
terrogatóri m programma, per 
oggi) che avrebbero potuto 
essere compiuti benissimo dai 
magistrati del Nord, già al 
lavoro siili'* affare del petro­
lio ». da - uh paio d'anni. 

Un aspetto particolare del­
lo scandalo, intanto, viene se­
guito a Roma da un altro 
magistrato.; il ' sostituto pro­
curatore Savia. Due società 
che gestiscono depositi di car­
burante nel Lazio — la SO-
GEIM e la Sony Petrol — 
avrebbero sfornato moduli di 
accompagnamento (gli < H-ter 
16 ») falsi per 207.000 chili di 
olio lubrificante, trasportati 
«ufficialmente» nel Veneto 
presso un deposito della Union 
CHI. La Guardia di finanza 
ha accertato che il trasporto 
non c'è-mai stato: 1 moduli 
servivano da copertura per la 
Union OH. che aveva bisogno 
di giustificare il possesso di 
207.000 chili di oUo di con­
trabbando. À caricò dei tito­
lari delle due società laziali 
sarebbero pronti dei mandati 
di comparizione..... 

Sergio Crisaioli 

L'aumento varia da 50 a 200 lire 

Da oggi le sigarette costano di più 
ROMA - Da stamane te 
sigarette costano dì più. 
L'aumento oscilla dalle 50 
aDe 200 lire a seconda del 
prezzo originano che alcune 
marche avevano, sino. ad ie­
ri e della provenienza este­
ra. Si pagheranno 50 lire 
in più. infatti, le sigarette 
italiane che costavano dal­
le 350 aDe 450 lire (nella 
confezione da. venti) e 100 
tire in più tutte le altre 
marche. Escluse dalla stan­
gata solo le «nazionali» e 
le « super » senza filtro. Il 
rincaro da 100 a 200 Hre ri­
guarda. invece, le sigarette 
di produzione estera. Esem­
pio: le « fumatissime » MS 

costano da oggi 700 Hre e 
• non più 000; le nazionali 

cqaV filtro 500 e non più 450 
Hre. Le «Muratti» si ven­
dono ora a 1100 lire, mentre 

' te Mariterò a 1200 lire-
La decisione detì'aumen-

j te si è appresa ieri a tarda 
• 'serada un comunicato del 
; ministero delle Finanze che 
'. annuncia l'emissione di un 
• decreto che oggi è pubbli- -
i cato dalla Gazzetta Ufficiale' 
; e che contiene fl nuovo H-
: stino dèi prezzi d* tutte le 
:' marche, 

La Federazione Italiana 
; tabaccai in un etmuncato 
' sostiene che.I.nuovi prezzi 
: < non appaiono di per sé. m-1 

giustificati, aè esajerati» se 

si considera il Hevitare dei 
costi ed anche fl liveUo dei 
prezzi deHe sigarette , negli 
altri paesi europei. Preoccu­
pa. ptuttosto, i tabaccai la 

. « concorrenza * della merce 
di'contrabbando e per que­
sta ragione viene auspicata 
una più forte azione «fi re­
pressione. 

Vediamo adesso, in detta­
glio. i nuovi prezzi * di al­
cune marche, italiane ed 
estere. 

SIGARETTE ITALIANE 

do? MS* MS ' Btaf Pack fIRro 
• Stap fllfre Ttf; Ms « • ; C-
•eertazfene Jvftfa • S i p a r i 
(can mira) HO; Ciparlaila \ 
ne, Cip»rintana ffltrsv ba­
stonali fffVIre e N 10 ritira 
SW; Affa Altra, N IO e Sax 
4SI; Alfa e Calte*» 4M. 

SIGARETTE ESTERE 
M i l b i a (ffUer) L. DM; 

GaHant, Lark Fltfer, UkM 
-Firt**Jr9*> - IwVTWlIVvy •^WraVfil 

' naWiofMvvSf «rimi n f y v r «P^K * 
dal e Kant De Lava, Marti fH-

\ IMAstw 
BameaAMadie», Carnai, Che- ' 
st arti* M, Ernie 23, GaMon 
Raercivy, WOIHI Player, Pllm, 
Lark flttar, LAM flttar, Lard 
extra, Lacky Strike, Marca-
oes Hl i marti Wfer, Ma4tl-
fHtar, Mviallt An^beueder, 
Mwatti Aristea), ffocln Pala, 
Peer. Ciperi, Pelar Sl̂ vve* 
sani, PMHp Morris, Reni* 

f : « 1 

(Rlnr). • I I . 

In-

IMI; 

^ i - ' . i ' J " 

• ' • 

ìci e 
poche conferme 
e 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Al termine della 
conferenza stampa - tenutasi 
ieri mattina nell'ufficio del 
consigliere istruttore Palaia, 
molti • si •? chiedevano perchè 
mai fosse : stata convocata. 
Erano presenti cinque espo­
nenti della Guardia di Finan­
za ed altrettanti giudici, ma 
stringi stringi di informazioni 
ne sono state fornite ben po­
che. Si attendevano novità 
sulle indagini in corso sul con­
trabbando operato dal 1971 in 
poi da numerose ditte petro­
lifere del nord-Italia. Lo stes­
so Palaia invece ha esordito 
con una frase che non dà spe­
ranza: « Potrete restare delu-" 
ai». 

Un'informazione interessan­
te è venuta piuttosto da un 
cronista di un giornale mila­
nese: «Mi risulta — ha det­
to — che i locali che fino al 
1975 ospitavano il comando 
generale della Guardia di Fi­
nanza, in corso Sicilia, a Ro­
ma. nevAvanó affittati do. una 
società di Vaduz, che sarebbe 
coinvolta . nelle inchieste sul 
contrabbando. Potete confer­
marlo*. La domanda era ri­
volta al colonnello Adone, che 
rappresentava il comando ge­
nerale del Corpo, ma non ha 
trovato risposta. Per il resto 
sono giunte alcune conferme 
di cose che già si erano dette 
nei giorni scorsi. In primo 
luogo è vero che U giudice 
istruttore Vaudano, è stato 
ricusato da uno degli inquisiti. 

Ed è anche vero che l'inqui­
sito è Vincenzo Gissi, ex-
uffictele della Guardia di Fi­
nanza. Poiché è latitante. Gis­
si ha fatto pervenire la sua 
richiesta di ricusazione per 
lettera raccomandata. 

Quanto ci vorrà prima che 
la ricusazione sia eventual­
mente respinta? Venti giorni. 
ha detto Palaia. 

Ci sono dunque, fondati ri-
. schi che il lavóro di Vaudano. 
uno dei giudici che si è impe­
gnato più affondo nelle, inda-
"gi^;véhìà^b|pccAto-per un 
tempo più.o/meno lungo. Nel 

' frattempo l'avvocato! Chiusa-
no, che assistè il generale del­
la Guardia di Finanza in pen­
sione Raffaele Giudice, attual­
mente detenuto nel carcere di 
Casale 'Monferrato ha impu­
gnato fl mandato di cattura 
spiccato da Vaudano nei con­
fronti del suo diente. \ 
• Alla conferenza stampa era-
nò presenti altri tre magistra­
ti che si occupano o si sono 
occupati delle inchieste: i so­
stituti procuratori Corsi e Vi­
tali. che non hanno parlato. 
e il giudice istruttore Griffey. 
che iniziò la prima delle tre 
istruttorie torinesi, quella sul 
traffico . di gasolio, facente 
capo alla ditta Isomar di S. 
Ambrogio. Griffey. che ven­
ne successivamente sostituito-
proprio da Vaudano. si è dif­
fuso in informazioni di carat­
tere tecnico. e Le leggi italia­
ne contemplano due tipi di 
reato realizzabile attraverso U 

contrabbando di derivati dal 
petrolio: quello punito da una 
norma del 1939, che riguarda 
la sottrazione del prodotto al 
pagamento delle imposte, e 
quello contemplato da un prov­
vedimento del {957, che ri­
guarda il trasporto irregolare 
(senza regolari documenti'di 
accompagnaménto). Nelle no­
stre indagini m generale sta­
rno risaliti dall'accertamento 
del secondo tipo di reato, ap­
parentemente di tipo formale, 
al primo, che è invece chia­
ramente una illegalità sostan­
ziale ». . ; 

Poiché Griffey a suo tempo 
si occupò della Isomar,. sono 
piovute altre domande circa 
le attività fraudolente di que­
sta ditta piemontese, che ave­
va.. rapporti d'affari irregola­
ri con. aziende piemontesi, 
lombarde, venete. Tra queste 
ultime la Costieri Aitò.Adria­
tico dei famigerato Mario Mi­
lani. ora .pure lui detenuto. 
Nessuno ha voluto risponde­
re per quanto riguarda fatti 
e misfatti successivi af iS76. 
Qualche particolare si è ap­
preso invece,, sul contrabban­
do effettuato .precedèntemen­
te, a partire dal 1971. « Ab-
oiama accertato — ha detto 
il col. Logiudice che dirige 
la polizia tributaria di' Tori­
no — imposte evase per set-
tè miliardi. Per quanto riguar­
da gli anni posteriori ai 1976, 
posso solo dirvi che abbiamo 
compiuto 13 verifiche in quel­
l'anno; sèi nel 1977; cinque 
nel 1978; sèi nel 1979.:Gli atti 
li abbiamo trasmessi atta ma­
gistratura*. 

Degli, altri ufficiali della 
Guardia di Finanza presenti, 
il' col. Bianchi (che comanda 
la polizia tributaria di. Mila­
no) ha ricordato le sanzioni 
previste dal codice per i con-' 
trabbandieri: da uno a cinque 
anni di.reclusione,.e multe da 
2 a 8 volte più grandi dei-
impósta evasa.. 

Telegraficamente le . altre 
risposte del colonnello. Adone: 
* Duemila màiardi frodati/ol 

^fis£o?,.Non lo. so, ma,,crédo 
aia. una. cifra esagerata *: I 
rapporti che 0 parlamentare 
democristiano Segnana avreb­
be tenuto sette mesi nel cas­
setto? * Aspettiamo che,sia il 
ministro Reviglio, che.glieli 
consegnò,, a pronunciarsi*. 

Gabriel Berffinetto 
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• Regione Emilia-Romagna 
Aziendo Regionale delle Foreste 

40UZ BOLOGNA -Vìa delle Urne n. 2 - Tal. 051/2S77»H-J 

IL PRESIDKNTE . : -r-
Vista la deliberazione della Commissione Ainmlnistìa-
trice n. 141 del 9 settembre 1860 

' RENDE NOTO ".>'' 
che in data 21 Novembre ino alle ore 10 in Bologna, 
nella sede di questa Azienda, avrà luogo l'asta pubblica,' 
ad unico e definitivo incanto, col sistema delle offerte 
segrete, scrìtte ed in aumento per la vendita di n. 1C30 
piante di pioppo canadese mature, clone L214,.radicate. 
nel bosco regionale «PANFILIA» In Comune di SenV 
Acostine, provincia di Ferrara (piante aneliate con ver-

, nlce gialla nel primo riquadro a destra dello stradone 
principale). 
importo a base d'asta L. 103J1S.OOO. 
Le offerte redatte sa carta legale, espresse In lire, tn 
cifre ed In lettere, dovranno essere recapitate .diretta­
mente dagli interessati, o dal loro Incaricati delegati, 
o fatte pervenire a messo lettera raccomandata, con 
ricevuta di ritorno, entro la data e l'ora suddetta. 
Le condizioni di ammissione alla gara ed 0 capitolato 
d'oneri sono consultabili presso questa sede dalle ore 9 
alle • or» 12 dei gSorm feriali esclusoli sabato, -

. : XL.FRBaiDBNTE: 

Regione Emilia-Romagna 
: * CONSEGUO REGIONALE ' : • 

- - • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •aRaaasppp»»»»»»»»»»»» % - j | 

PREAVVISO DI GARA ' 

L'Ufficio di Prtsidenzi intend© indire gara, me­
diante licitazione' privata, per la pubblicazione 
degli Arti consiliari retativi al 1961. , 
le Aziende interessate,ad essere invitate, sono 
pregate di far pervenire, entro 10 giorni dalla 
data del presente annuncio, la propria disponibi­
lità alla Segreteria dell'Ufficio di Presidenza — 

! Consiglio regionale * via Malvasia n. 4, Bologna, 
unitamente alla ragione sociale è ad altra inf or-
maziorle relativa all'Azienda, che si ritenga op­
portuno fornire. 

; ^ I l PRESIDENTE 
, Orlorlno ewtolini 

• : M 


